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« MASCULIN-FEMININ» SUGLI SCHERMI A PARIGI 
Struggente e iro
nico, feroce contro 
la società costitui
ta, disperato ed 
esilarante: « un 
film come la vita» 
dice il regista. 
Schiaffi al pubbli
co, ma per rinsa
virlo - Indignazio
ne della stampa 

benpensante 

Godard impietoso con 
i giovani (ma li ama) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28. 

Godard rijiuta, testardamen
te, a critici e intervistatori, 
una definizione per ti suo 
Masculin-Kéminin (maschile-
femminile), apparso suoli 
schermi di Parigi, in questi 
giorni. Il regista risponde: « i 
francesi sono caratterizzati 
dalla mania della definizione. 
E' una follia collettiva ». La 
ostilità di Godard ad una «si
stemazione ^ razionale della 
sua ultima fatica non nasce 
soltanto da un atteggiamento 
polemico verso il cartesianesi-
mo francese; Godard pensa, 
in genere, che pochissime co
se, nel cinema, possano es
sere catalogate, inventariate. 
etichettate. « Un film è seni 
pre incompleto, egli dice, e 

,per completarlo se ne comin
cia un altro. Ecco tutto ». Ma 

ìsi tratta di un film, di un ré-
I p o r t a l e sulle amicizie partico
lari, di un'inchiesta sociologi-

Ica, o di un saggio polemico? 
\Si continua a chiedere. Quale 
è il tema? « Nessun tema, in
siste Godard; il film era per 
m e ti mezzo di passare, impe-

\gnato nel lavoro, il mese di 
[dicembre '65, tra due turni di 
elezioni presidenziali. C'è il 

' maschile, il femminile e c'è 
anche il neutro. Avrei potuto 
chiamarlo " maschile singola
re " e " singolare plurale ". 

\ Non si tratta dell'amore né di 
null'altro, ma di gente che di
scute tra sé ». 

Esasperazione 
Tre, quattro mesi fa, Go

dard mi aveva detto: <t E' la 
storia di una ragazza e di un 
ragazzo, a Parigi; si ispira 
ad un racconto di Maupassant, 
LA femme de Paul . Il ragazzo 
ama la ragazza,, ma questa 
gli preferisce un'altra ragaz
za. Tuttavia la storia non ha 
grande importanza, e potreb
be chiamarsi Gente di Parigi 
come Joyce ha scritto Gente 
di Dublino ». Salito sul muro 
della novella di Maupassant, 
Godard ha scorto una realtà 
molto più vasta, ha visto assai 
al di là: la gente di Parigi, 
ma soprattutto le nuove gene
razioni, minimo diciotto, mas
simo ventuno anni. Struggente 
e ironico, da ridere fino alle 
lacrime nelle gags di un hu
mour feroce contro la società 
costituita, disperato ed esila
rante, ecco un film come la 
vi ta , secondo la definizione 
dello stesso Godard, o un tac
cuino d'appunti, un diario di 
viaggio, compiuto nel dicem
bre del 19R5. tra i < nuovi po
poli* destinati ad abitare la 
Francia. 

Maledettamente impietoso ter
so i giovani, eppure marcio d'a
more e d'interesse, con un re
troscena di generazione adulta 
che è solo quello della « deco
lonizzazione » — sottile quindi 
come una striscia di sabbia — 
e un orizzonte inesplorato e 
confuso, che fu ieri Alphavil-
l e . e oggi può forse diventare 
una cosa concreta: la lotta 
pe r l'indipendenza dell'Europa 
dall'America, poniamo? o che 
eltro? Godard mette i piedi in 
terra? Si decide ad affronta
re i problemi? Niente di cosi 
precìso, eppure per la prima 
volta Godard esce fuori di un 
gioco, che sembrara lutto 
scontato. Egli si mette n fi? 
mare come per un immenso 
schermo telerisiro. tti'.Io dal 
vero, tra una banda di aio 
vani: c'è la piccola cantante 
yé-yé. il giornne comunista — 
« Werther un po' sperduto tra 
{ negri e il Vietnam » — il 
sindacalista che adora i Rol-
Hng Stones. e le loro amiche. 
« S o m t figli di Marx e della 
Coca-cola >, sc r i r e Godard, 
sulla pellicola, a metà film. In
fluenzati dal socialismo e dal
la vita americana. Sono i pri
mi prodotti compiuti della ci
viltà dell'elettrodomestico e 
dflln società dei consumi. 

Rifiutando il soggetto per lo 
an*i$ogaetto, la trama per la 
antitrama, ed arrìrnn'ì* infine 
ad un discorso diffide ma 
compiuto. Godard non è un 
regista comodo, bensì uno di 
quelli che schiaffeggiano il 
pubblico, per farlo rinsavire. 
Fa parlare la gente, davanti 
al suo obiettivo, fino difesa-
sperazione, e fino alla noia 

[ m sì vuole, per un certo ti-
•-' M cR spettatore tradizionale. 

( • a t o m o . a fianco a me. nel 

Publicis, sbuffa, si alza e se 
ne va. Come girare la mano
pola della TV. Godard non se 
ne dispiace, d'i sicuro. Eppure 
ti gusto, il taglio delle scene, 
ti tremore nel cogliere uno 

sguardo, l'ironia, una battuta 
in cui si condensa tutta l'in
telligenza di un francese colto, 
rivelano quale grande uomo 
di cinema sia Godard, in que
sta storia senza storia. 1 due 
giovani comunisti sono, nella 
realtà, un po' pedanti, predi
catori noiosi di frasi imparate 
a memoria? Ebbene, nel film, 
il pubblico se ne deve ren
dere conto in presa diretta, 
assistendo ai loro interminabili 
discorsi impegnati con le ra
gazze disimpegnate / maschi. 
nonostante le vanterie, le bar
zellette oscene, le velleità, so
no pieni di coraggio, e di pu
dore. Le ragazze somigliano 
alle Ellettes (cosi si chiama
no, in Francia, le lettrici del 
settimanale Elici, sono esper
te conoscitrici ai metodi anti
fecondativi, devote seguaci 
della rubrica di >.4-yé ad Eu
ropa n. I, e rozzissime in po
litica. Sa dirmi che vuol dire 
socialismo?, chiede Paul, di
venuto intervistatore dell'lfop, 
a Miss Francia (« intervista 
con un prodotto di consumo »). 
No, no di sicuro, risponde la 
ragazza, ridendo come se le 
facessero il solletico. 

I maschi fanno sforzi con
fusi e goffi, ma vogliono bat
tersi e capire il mondo. Le 
femmine rinunciano, in attesa 
d'una sorta di strano matriar
cato. dopo la parità all'ame
ricana consegnata loro dalla 
famosa « pillola ». « Jean Pier
re Léaud (Paul) è la sinistra, 
ha detto Godard alle Lettrcs 
Francaiscs. Chantal Goya (Ma-
deleine) è la destra ». Tra de

stra e sinistra, e nelle conver
sazioni tra i giovani in genere, 

Godard abbozza la fine del 
linguaggio: questa meraviglio
sa, altisonante, erudita lingua 
francese è fatta a brandelli. 
da lincine a Uè Gaulle (del 
pi elidente. per l'appunto, i 
giovani si divertono a fare 
l'imitazione oratoria). Anche 
qui lo choc è grosso, per la 
critica e il pubblico. Sono « gli 
orfanelli della parola », ha 
scritto Cournot, avvilito, sul 
Nouvel Observateur. Godard 
ha impiegato il linguaggio del
la tribù, con il gergo, i segni 
particolari, e se ne infischia 
della « difesa della lingua » 
che impegna sempre mezza 
Francia, e mezzo governo. 

Ecco un estratto di dialogo, 
in Maschile Femminile: 

Lui — lo vorrei sapere se 
vi interessate a quello die suc
cede attorno a voi 

Lei — .Si. certo, ma dipende. 
La politica, be', questa non 
mi interessa, ma ci sono cose 
che mi interessano nel mondo. 

Lui — Che cosa? 
Lei — Bah, non ne so nulla, 

non mi viene in testa... 
Lui — Che cosa, che cosa? 
Lei — Dipende. Leggo il gior

nale. questo mi interessa. Se 
l'articolo mi piace continuo, 
ma ci sono cose che salto, 
così... 

Facendo dispiacere a Go
dard, cerco di riassumere per 
i lettori la « trama di vita » 
di Masculin-Féminin. Pani e 
il suo amico cercano di farsi 
ammettere, dalle ragazze, nel 
loro gruppo-alveare femmini
le. nell'appartamento dove abi
tano i tre: Madelcine. la ra
gazza mascolina e quella che 
ascolta Bach (ma per piacere 
a Paul) Soltanto Paul riusci
rà a penetrare nella casa. 
dormirà nel letto stretto con 
l'amata Madeleine, ma con 
l'amica dalle amicizie partico
lari vicina. Contro costei Paul 

VIRNA TRA 
I VENTIMILA 

.si prenderà la sua rivincita: 
« Ak* ne infischio se Madeleine 
ti puice. lo, intanto, l'ho mes
sa manta ». Alo Paul e in 
ghioltito — e qui resta l'intui
zione di Maupassant sulle 
amicizie femminili particolari 
— come in un romanzo di Mi
ke Spillane. Una pistola ha 
sparato? Chi ha sparato? O 
si è sparato da solo, Paul? 
Non si sa. Le ragazze ridono 
raccontando la storia al com
missario. Tutto è così margi
nale, tante volte si spara nel 
film, come nella vita, a ca
saccio. « Lei aspetta un figlio. 
lo metterà al mondo? », chie
de il commissario. « Non so, 
non so nulla ». ride la piccola 
cantante yé yé. 

Realtà 

Virna Lisi (nella foto) è stata scelta da Henri Vemeuil per 
interpretare i l f i lm tratto dalla « Venticinquesima ora », il noto 
romanzo dello scrittore romeno Virgi l Gheorgiu. La nostra at
trice darà vita al personaggio della moglie di un contadino 
(Anthony Quinn) che attraversa nove anni di dolorose peripezie 
dopo la conclusione dell'ultima guerra. Ventimila comparse sa* 
ranno Impiegate nel f i lm che sari girate in Ungheria, In 
Jugoslavia, in Germania • m Francia. 

La storia non lia alcuna im
portanza, è la gente di Parigi, 
oggi, 1966, clic si muove stor
dita, abbruttita dalla fatica, 
ma che riflette nei giovani 
alcune verità martellanti: nel 
Vietnam c'è una guerra, in 
Fruncia una sinistra, l'Europa 
è occupata dagli americani 
del Pentagono. La gag anti
americana di Godard è irre
sistibile, alla Chaplin: arriva 
il macchinone dello Shape, 
bandiera americana inastata, 
ufficiale americano in divisa 
accompagnato da una pepe. 
gambaletti bianchi, gonna alla 
coscia, abito Op. Alenfre l'ame
ricano scompare con la ra
gazza nel casamento, Paul e 
l'amico mettono a punto il lo
ro tiro. L'uno chiacchiera con lo 
chauffeur negro — completa
mente integralo e abbrutito — 
mentre l'altro scrive lungo tut
ta la carrozzeria della macchi
na, con la vernice: Paix au 
Vietnam. JI comandante del
lo Shape riparte altezzoso a 
cento all'ora, senza accorgersi 
della scritta verniciata, men
tre i ragazzi gridano, ritman
do: USA go home - USA go 
home. 

Sono un uomo di questi tem
pi, scrive Godard, in caratte
ri bianchi sulla pellicola nera, 
a questo punto. « Ho condiviso 
in dicembre la grande spe
ranza della sinistra... t pro
blemi dell'indipendenza della 
Europa sono anche i mici ». 

Per la prima volta, il fe
nomeno Godard non ha, attor
no a sé, il coro esaltatolo 
unanime. Godard, il prodotto 
sublime dell'intelligenza fran
cese. Godard il prodigio, Go
dard l 'enfant gate della de
stra e della sinistra, Godard il 
decadente e Godard l'innova
tore. L'Express si arrabbia. 
duro. Troppa realtà, e troppo 
disperante. Lo qrande stampa 
si indigna. L'immagine della 
gioventù è deformata. Scanda
losamente. Il settimanale gol
lista — Candide — titola in 
copertina: «Sono davvero co
sì orribili le piccole francesi. 
vostre figlie? ». Se non si fa 
Alphaville. — se non si tra
sferisce insomma tutto nella 
fantascienza — non si ha di
ritto di essere così amari e 
ironici, nella € società del be
nessere ». II commento più 
pertinente è quello di Combat: 

e Gliene vogliamo, al dio dei 
Cahiers. all 'uomo che legge 
tutti i giornali, che guarda 
la TV. a questo diavolo d'uo
mo. marcio di talento e di in
telligenza. solo perché ha gi
rato tutto ciò troppo in fret
ta ». 

Maria A. Macciocchi 

Sella foto del titolo: J ean 
Lue Godard (il terzo da sini
stra) con alcuni giovani inter
preti di < Masculin Féminin ». 
durante la lavorazione del 
film 

Il popolare attore dialettale aveva 80 anni 

Gilberto Govi è 
morto a Genova 

Al Festival del cinema 

GENOVA. 28 
Il popolali ' attore dialettale 

Gilbcito Go\ i si è spento que
sta sera a Geno\a . dove era 
nato il 22 ottobre 1885. L'ottua
genario uomo di tea t io era 
malato d'influenza da qualche 
giorno; erano sopravvenute 
quindi complicazioni polmona
ri, alle quali la pur forte fi
bra di Govi non ha resistito. 

Di stirpe emiliana (il padre 
era modenese, la madre bolo 
gnese). Gilberto Govi fu indi 
rizzato al leali o. probabilmen 
te, da uno zio materno, Tor 
quato Gardim. hui attornio Co 
miucio a leci ta le , in Genova. 
appena dodicenne: puma in 
una sala pari occhiale, poi in 
una lilodrammalica Fondo in 
seguito (si era nel frattempo 
impiegato come disegnatole 
nelle OHicine elettriche del 
capoluogo ligure) un Circolo 
teat ra le ; continuò la sua atti
vità dilettantistica nell'Accade
mia filodrammatica del Teatro 
Nazionale. Dalla secessione di 
alcuni gruppi facenti capo a 
questa, nacque la Compagnia 
dialettale genovese che Govi 
animò, insieme con Rina Fran
chi (la quale divenne poi sua 
moglie), con la Poli, con la 
Mazzi, con Pittaluga, Del Gam
ba, Parodi . 

La Compagnia, dopo aver 
dato spettacoli lungo tutta la 
Riviera, esordì nel 1916 a To
rino; dal 1925, Govi potè for
marsi un solido repertorio in 
dialetto, chiamando a collabo
rarvi autori anche non liguri. 
come Palmarini e Morucchio, 
che gli fornirono commedie e 
farse improntate a un umori 
sino bonario, di facile imme 
diatezza. Nel '26 la Compa
gnia Govi effettuò una tournée 
in Sudamerica, nel '28 fu a 
Roma, al Valle, nel '30 a Pa
rigi. Successivamente, il suo 
lavoro si concentrò in preva
lenza a Genova, dove nel '57 
fu proprio Govi a inaugurare 
il ricostruito Margheri ta . Nel
l'ultimo decennio, la televisio 
ne aveva rilanciato sul piano 
nazionale la notorietà dell'at
tore. che era apparso numero 
se volte sul piccolo schermo. 

Superando le durezze d'un 
idioma locale di scarsa intel
ligibilità. privo per di più d'una 
autentica tradizione scenica. 
Govi era riuscito a conquistar
si. tappa per tappa, un vasto 
pubblico, anche al di là del
l 'ambito provinciale. Ciò in 
virtù d'un felice gioco mimico. 
simpatico e accatt ivante, in 
grado di sussidiare e di soste 
nere la parola. I personaggi 
tipici di Govi sono carat ter i e 
macchiette non part icnlnrmrn 
te originali, anzi piuttosto dif 
fu>=i nel teatro dialettale delle 
diverse regioni- padri burberi . 
ma in fondo cenerosi, mariti 
tiranneggiati dalle consorti. Col 
procedere degli anni, r mrn 
tre il talento di Go\i andava 
affinandosi, soprattutto s'im 
posero, alla ribalta, le sue in 
terpretazinni di figure d'età 
matura , sempre in bilico fra 
la esteriore ruvidezza e un'in 
tima tendenza al burlesco. Il 
passo saltellante, il falsetto 
stridulo, il lampeggiare a r d i t o 
dceli occhi erano gli elementi 
specifici della sua ar te comi 
ca . che critici e platee impa 
ramno ad apprezzare, nei loro 
l'nvti. iva anche nella loro 
«r^Vtt.T validità 

G- ' lvr 'o Covi m r v a dato un 
rr-rtn contributo anche al ci 
noma Era stato prò» a coni sta 
tra l 'altro, di Colpi ài tifone 
(1942). t rat to da uno dei suoi 
più noti successi teatrali , di 
Che tempi! (19W. del Dardo 
in convento (1951). di cui scris
se. in collaborazione, la sce
neggiatura. 

I polacchi 
apriranno 
a Cannes 

I film italiani saranno proiettati 111 (L'armata 
Brancaleone), il 13 (Uccellacci e uccellini) e il 

18 maggio (Signore e signori) 

Rai\!7 

CANNES. 28. 
Due lilm pol.it chi sono stati 

scelti pei il i gala i di mainai 
i.i/iiine e pei la sf ia ta concili 
SIWI del l 'estivai mtein.i/io 
naie cinematografico di Cannes. 

Ad mal igniate la manifesta
zione la sera del 5 maggio sarà 
il film Cenci i di Andrzej Wajda 
e il 20 maggio, a conclusione 
del Festival, verrà proiettato 
un altro lilm polacco: // fa
raone di Jerzy Kavvalerowicz. 

I film italiani che partecipe
ranno alla manifestazione sa
ranno proiettati nei seguenti 
giorni: 11 maggio: L'armata 
Brancaleone di Mario Moni 
celli; l'i maggio Uccellacci e 
uccellini di Pier Paolo Paso 
lini; 18 maggio .S">i/ijorp e si 
gnori di P u t i n Gei mi 

II delegato ui nei ale del Fé 
stivai. Robert Favre I-e Rie! 
ha dato notizia ai giornali che 
il film americano L'uomo chia 
mata Adamo di Arthur Penn. 
interpretato da Sammy Davis 
junior. Louis Armstrong. Jossie 
Davis. Frank Sinatra junior e 
Peter Lawford non potrà par
tecipare al Festival. Il film non 
è ancora pronto, ma l'inter
prete principale. Sammy Davis 
junior, sa rà ugualmente pre

sente alla manifestazione cine 
or tograf ica e ter rà una con 
leren/a stampa |'8 maggio 

Quindi il numero dei film in 
programma sarà di ventiti e. 

I n al t io film americano. Il 
dottor Zivago di David Lean. 
sarà presentato fuori pro
gramma. 

Altre notizie del Festival. Il 
Giappone, che non presenterà 
nessun film, ha organizzato una 
serata di feste, con danzatrici 
e cantanti , che arr iveranno 
espressamente da Tokio; il 
Brasile invierà una delle sue 
scuole di samba; la Svizzera 
un coro alpino; la Spagna il 
famoso hallerino di flamenco 
Antonio Gades. mentre l'Italia 
nlTiirà un ricevimento a bordo 
della * Raffaello ». chi getterà 
l 'ancora nel porto di Cannes 

La Francia , dal canto suo. or
ganizzerà una battaglia di fiori 
lungo la passeggiata a mare . 
la Croisette, e un recital verrà 
presentato da Gilbert Bécaud. 
mentre la Gran Bretagna farà 
sfilare il 9 maggio la guardia 
nera di Scozia. La principessa 
Margaret sa rà presente a 
Cannes per la pr ima del film 
Modesty Blaise di Joseph Losey. 

Il Piccolo 
a Varsavia 

Distrutte in 
un incidente 
stradale le 

scene di Macario 
NICASTRO. 27 

Le attrezzalure sceniche ed ti 
vestiario degli attori della com
pagnia di rivista di Erminio Ma
cario sono state distrutte da un 
incendio divampato in seguito 
ad un incidente stradale, avve
nuto ài località Ponte Amato, a 
cinque chilometri da Nicastro, 
auDa Statate 18. 

Locamo 
rinuncia alla 

formula 
competitiva 

LOCXPAO. 21 
1.3 rìirez.one del Festival d, 

Iwoeamo ha dec_so di nn.mciare 
quest'anno, alla formula com
petitiva. I film proiettati duran
te la manifestazione, in program
ma dal 24 al 31 luglio, non sa 
ranno quindi in concorso, ma 
saranno presentati solo a fini ar
tistici. 

controcanale 

VARSAVIA, 28. 
La compagnia del Piccolo di Mi lano ha presentato questa 

sera al Teatro Polski « Le baruf fe chiozzotte » di Carlo Goldoni. 
Lo spettacolo, che ha avuto un grande successo, sarà rep l i 
cato demani e sabato. Ie r i sera era stato organizzato, in onore 
degli a t tor i i ta l ian i , un « cocktai l par ty * al quale è intervenu
to, t ra a l t re personalità poli t iche e art ist iche della capi tale 
polacca, l 'ambasciatore d ' I ta l ia . Nella foto Car la Grav ina a 
colloquio con due at tor i polacchi durante i l r icev imento. 

La violenza fascista 
Con rara tempestività e in

consueto impegno la TV ha par
lato, ieri sera, dell'assassinio di 
Paolo Rossi, lo studente uni
versitario romano morto in se
guito alle percosse dei fascisti. 
Finalmente, in via del Babui-
no e in via Teulada si è presa 
coscienza dei compiti che in
combono a un organo di infor
mazione al servizio del pubblico 
quale è la televisione: e, in
fatti, dell'assassinio di Rossi 
si sono occupati prima il Tele
giornale e poi Cordialmente. 
Salutiamo questa tempestività 
e questo impegno in tutta la 
loro portata positiva: e lo fac
ciamo tanto più volentieri per-
chè da anni ci battiamo con 
tra le « cautele », le reticenze, 
i .silenzi e le mistificazioni della 
TV dinanzi ai fatti clic acca 
dono nel nostro Paese. 

Ma proprio in nome di que
sta nostra battaglia, non pos
siamo rinunciare a fare alcune 
precise osservazioni critiche 
anche a proposito delle tra
smissioni di ieri sera. E comin
ciamo dal Telegiornale, osser
vando che proprio sul piano 
della informazione televisiva 
si sarebbe potuto fare molto di 
più: sono state davvero poche 
le immagini dirette che abbia
mo visto scorrere sul video, sul 
Università, sulle elezioni di 
questi giorni, sulla manifesta 
zinne di protesta di icn. 

Ecco, se la TV avesse ,'sco 
perto * prima quel che stava 
accadendo nell'Ateneo minano, 
ieri sera avremmo avuto una 
documentazione più iteca e vi
vace a nostra disposizione; e 
avremmo visto di più miche se 
nel pomeriggio di ieri si fosse 
data agli operatori la indica
zione di lavorare in modo da 
restituire ai telespettatori di 
tutta Italia con esattezza sia 
la sostanza che il clima di quel 
che è avvenuto. Peraltro, an
che le poche immagini del 
Telegiornale delle 20,30 sono 
scomparse nella edizione del 
la notte. 

Quanto al commento di Willti 
De Luco (die avrebbe dovuto 
aggiungersi e non sostituirsi 
alla cronaca diretta), ci è seni 
brato che, questa volta, esso 
abbia cercato di dare, almeno 

in una certa misura, un pano
rama esatto dei fatti e delle 
reazioni che essi hanno susci
tato. Almeno in una certa mi
sura, abbiamo detto: che nella 
parte finale del suo discorso, 
De Luca si è lanciato in una 
giustificazione ' della « tolle
ranza » che la « democrazia » 
dimostra verso i rigurgiti di 
fascismo e in una generica pre
dica contro la violenza che ci 
sono parse assolutamente ina
deguate alla gravità dell 'acca
duto ed elusive rispetto allt 
precise responsabilità, partico
lari e generali, che hanno por
tato all'assassinio di Paolo 
Rossi. 

A confermare la legittimità 
di questo nostro giudizio stanno 
le parole pronunciate dagli stu
denti e dal professore e dal 
presidente dell'UNURl nel cor
so del servizio die Cordial
mente ha giustamente colloca
to in apertura del suo numero. 
Parole dalle quali scaturiva 
una ferma denuncia di quel cli
ma di « tolleranza » che De 
Luca aveva indicato come dato 
positivo della « democrazia » 
(ma la nostra democrazia è 
nata dalla lotta contro il fa
scismo!). delle responsabilità 
del Rettore Papi, delle respon
sabilità della polizia. Studenti 
e professori e con ancora mag
giore chiarezza il presidente 
dell'l'NVRl hanno dimostrato 
che l'assassinio di Rossi avreb
be potuto essere impedito- e 
cosi limino bollato a fuoco co 
loro die hanno fìn qui lasciato 
mano libera allo squadrismo 
fascista nell'Ateneo di Roma. 

E. tuttavia, anche Cordial
mente unii ha spinto fino in 
fondo il suo impegno. Ciccar-
dini, infatti, non ha stimolato 
i giovani e il professore a ri
cercare le origini meno imme
diate del clima nel quale si 
è verificata l'aggressione omi
cida: al contrario, egli ha chiu
so parlando genericamente di 
r violenza in agallato » ed evi
tando dì prendere ima aperta 
nosizionp antifnscte'n La reni
lo urente' ma In TV (a molta, 
molta fatica o Miomr"' 'idli 
s-ii/i recctvn snlìda '>"" Gra
tificata abitudine aVi reti
cenza. 

q. C. 

programmi 
T E L E V I S I O N E 1 

8,30 
15,00 
17,30 
17,45 

18,45 

19,15 
19.35 

19.55 

20,30 
21.00 

23,00 

TELESCUOLA. 
RIPRESA DIRETTA DI ITALIA-URSS DI COPPA DAVI» 
TELEGIORNALE (edizione dei pomeriggio) Segnale orano 
LA TV DEI RAGAZZI, a) Panorama delle nazioni: il Giap
pone. Obiettivo su Tokio: b) Alvin. cartoni animati 
NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione po
polare. - Gong. 
UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro L'utolo. 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giorgio Reposst. L'anno del sole quieto: La corona solare. 
TELEGIORNALE SPORT • Tic-Tac Segnale orano Cro
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno • 
Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE (edizione della sera; - Carosello 
ED EGLI SI NASCOSE. Due tempi di Ignazio Stione. Com
pagnia del Teatro Stabile dell'Aquila, con Achdle Millo. 
Mario Maranzana, Vittorio Du-e Regia teatrale e televi
siva di Giacomo Colli. 
TELEGIORNALE (edizione della notte) 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO. 
21,15 INCONTRI, a cura di Pio De Berti Cambini Eugenio Mon

tali: clnquant'annl di poesia, di Leone Piccioni. 
22,15 Raffaele Pisu presenta: CAMERA 22, con Mano Pisu. Testi 

di D'Ottavi. Lionello. Vigni 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore /, 8, 10, 
11, 13, 15. 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglese; 7: Alma 
nacco Musiche del mattino • 
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento; 8.30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Interradio; 
9,05: Come viviamo: 9,10: Fo 
gli d'album; 9.35: Vi parla un 
medico: 9,45: Canzoni, canzo 
ni; 10,05: Autoradioraduno di 
primavera: 10,10: Antolozia 
o»Tenstica: 10,30: La flai.o por 
.e Scuole; 11: Cronaca minima. 
11,15: Itinerari italiani: 11.30: 
Melodie e romanze. 11,45: l'n 
i"=co per l'e«tate. 12,05: Gii 
aiuci delle 12, 12.20: \ r ' c r 
chino: 12.50: Zie Z.iz; 12,55: 
Chi vijoì e*-er !:e".o : 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e vimo 
la; 13,55-14: Giorno per corno. 
14-15: Tra«mssìioni re? onah; 
15,15: I,e novità da t e i e re ; 
15,30: Rela* a 45 gin; 15,45: 
Quadrante economico: 16: Vi 
occorre un amico: 16,30: Cor-
nere del disco: mugica sinfo 
nica: 17,25: Arrivo della corsa 
ciclistica « Freccia Vallona >: 
17,50: Un cappeIJo «©'tanto; 
18,30: Musiche di compo-iTor: 
•taliani. 18,55: Sui no^tn mor 
c.V.i: 19: La pe t r a e la nave. 
19,10: La voce dei lavorVo-v 
19,30: Mo'ivi m giostra. 19.53-
'"na ran/oip v e "vin: 70.70: 
^rio'a 1=1 a ; 23,25: Ci' e-o-
4e' mare: 21: Torr-e-To >nfo 
n co 

SECONDO 
Giorna*1 radio: ore 8,30. 9,30. 

10,30, 11,30. 12,15, 13.30, 14.30. 

15,30, 16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 
20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8.25: Buon viaggio; 8,30: Con
certino; 9,35: Un disco per l'e
state; 10,35: Le nuove canzoni 
•tarane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: U bnUante: 11,35: Il mo
scone: 11.40: Per sola orche
stra; 12: Colonna sonora; 12,20-
13: Trasmissioni regionali 
L'appuntamento delle l'i; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per 
eli amici del disco; 15: Un 
disco per l'estate. 15,15: Per 
la vostra discoteca. 15.35: Con
certo in mm-atura. 16: Rapso
dia. 16,35- Tre minuti per te; 
16.38: Cosmiisicoh'ilus. 17.2$: 
R.ion viaegio; 17,35: \'on tutto 
ma di tutto. 17.45: Radiosalot-
'.o; 18,25: Sui nostri mercati; 
18^5: Classe unica: 18,50: Au-
toradioraduno di pnmavera; 
18,55: Eurofiora. anno primo; 
19,10: I vostri prerenti: 19,21: 
Zig-Zag; 19,50: Punto e virgola; 
20: Un fil di luna; 21: Meri
diano di Roma: 21,40: Musica 
nella sera. 

TERZO 
1840: La Rassegna: Filoso-

La: 18,45: Henk Badmgs: 18,55: 
L:bn ricevuti: 19,15: Panora
ma del'e idee 19,30: Concerto 
d. oan: -era. 20.30: Rivista 
d.XIe riviste. 20.40: Ro:f L:e-
txrma'in. 21: lì <; ornale >1«1 
Terzo. 21,20: Bela Barok; 
21,50: Decadenza della corren
te non fieurativa in pittura? 
22^0: E m n Krenek; 22.4J: 
Orsa minore. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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